
 

 

CONSORZIO DEI SERVIZI SOCIO-ASSISTENZIALI DEL 

CHIERESE 
 

 

IL RESPONSABILE DI AREA INTEGRATIVA 

 

 
DETERMINAZIONE N. 43       DEL 11/02/2022 
 

 

OGGETTO: Fornitura di pasti ad operatori e utenti del centro diurno "Il Vicolo" gestito dal Cssac: 

affidamento diretto all'operatore economico Exeat s.c.s. e impegno di spesa.CIG: ZC9352EBE5           

 

 

RICHIAMATE: 

-la deliberazione dell’Assemblea Consortile n. 26 del 21.12.2021 con la quale è stato approvato il Bilancio di 

previsione 2022/2024; 

 

-la determinazione del Direttore consortile n. 236 del 30.07.2020 con la quale la sottoscritta è stata nominata 

Responsabile di Area Integrativa; 

 

-la delibera del Consiglio di Amministrazione n. 5 del 10.02.2022, immediatamente eseguibile ai sensi 

dell’art. 134 ultimo comma del d.lgs. 267/2000, con la quale è stato approvato il Piano Esecutivo di Gestione 

per il periodo 2022-2024 e sono stati assegnati gli obiettivi ed il budget al Direttore ed ai Responsabili 

d’Area;  

 

-la Deliberazione n.79-2953 del 2006 della Regione Piemonte di approvazione dell’Atto di indirizzo per 

regolamentare i rapporti tra gli Enti pubblici e il Terzo Settore, invitando in particolare, all’art 18 delle 

suddette linee di indirizzo, gli Enti pubblici ad esperire tutte le possibilità consentite dalla normativa per 

promuovere gli affidamenti di servizi e forniture diverse da quelli socio-sanitari ed educativi alle cooperative 

sociali di tipo B, riservando eventualmente ad esse una quota percentuale di affidamenti; 

 

VISTI: 

-  l’art. 32, comma 2, del D.Lgs. 18 aprile 2016 n. 50 che dispone che, prima dell’avvio delle procedure di 

affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti, in conformità ai propri ordinamenti, decretano o 

determinano di contrarre, individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli 

operatori economici e delle offerte; 

 
- l’art. 32 comma 14 che prevede che il contratto può essere stipulato, per gli affidamenti di importo non 

superiore a 40.000 euro, mediante corrispondenza secondo l'uso del commercio consistente in un apposito 

scambio di lettere, anche tramite  posta elettronica certificata; 
 

-l’art. 192, comma 1, del D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267 il quale dispone che la stipulazione dei contratti deve 

essere preceduta da apposita determinazione del responsabile del procedimento indicante: 

− il fine che con il contratto si intende perseguire; 

− l’oggetto del contratto, la sua forma e le clausole ritenute essenziali; 

− le modalità di scelta del contraente ammesse dalle disposizioni vigenti in materia dei contratti delle 

pubbliche amministrazioni e le ragioni che ne sono alla base; 

 

- l’art. 1 comma 2 lett. a della L. 11.09.2020, n. 120 Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-

legge 16 luglio 2020, n. 76, recante «Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitali» e s.m.e.i 

che prevede l’affidamento diretto per servizi e forniture, di importo inferiore a 139.000 euro anche senza 



consultazione di più operatori economici, fermo restando il rispetto dei principi di cui all’articolo 30 del 

codice dei contratti pubblici di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, e l’esigenza che siano scelti 

soggetti in possesso di pregresse e documentate esperienze analoghe a quelle oggetto di affidamento.   

- l’art. 3 della legge 136/2010, in materia di tracciabilità dei flussi finanziari; 

 

 

Dato atto che questo Consorzio ha attivato il Progetto “Punti Rete”: servizi educativi resi in forma semi-

residenziale, rivolti alle persone disabili che prevede l’attivazione di piccoli centri per ognuno dei quali opera 

una equipe educativa. I centri sono inseriti in contesti del territorio che favoriscano la costruzione di sinergie 

con il territorio, le agenzie educative, l’associazionismo, i Comuni. 

 

Con tale Progetto sono stati attivati quattro centri diurni – punti rete (tre a Chieri e uno a Pecetto T.se), con 

apertura dal lunedì al venerdì salvo periodi di ferie, dedicati allo svolgimento di attività a favore di utenti 

disabili residenti nel territorio di riferimento del Cssac; 

 

Dato atto altresì che nell’ambito dei servizi educativi del Progetto “Punti Rete” sono comprese: 

- iniziative di socializzazione, tra cui assume rilevanza il momento del pranzo condiviso tra utenti ed 

operatori all’interno di strutture aperte al pubblico; 

- azioni volte a favorire l’integrazione delle persone con disabilità nel contesto sociale cittadino; 

- interventi volti a favorirne e svilupparne l’autonomia, l’indipendenza e la consapevolezza; 

 

 

Considerato in particolare la tipologia di utenza che frequenta il centro diurno “Il Vicolo”, situato in vicolo 

Albussano n. 4 a Chieri (TO), si evidenzia quanto segue: 

- può rivelarsi necessario consumare i pasti all’interno del centro a causa di condizioni climatiche non 

favorevoli agli spostamenti; 

- vi sono utenti con esigenze alimentari specifiche; 

- vi sono utenti con bisogno di assistenza durante il pranzo;  

- è fondamentale per gli utenti trovarsi in un ambiente in cui si sentano accolti al fine di poter 

utilizzare il tempo della consumazione del pasto come momento realizzativo del progetto educativo; 

 

Valutata pertanto la necessità di individuare un esercizio di somministrazione che garantisca la 

predisposizione di menu diversificati in base alle esigenze personali delle persone con disabilità (es. pasti 

frullati o diete specifiche) e che risulti non distante dal punto rete, al fine di poter eventualmente ritirare le 

pietanze e consegnarle in breve tempo e alla temperatura corretta e che soddisfi le necessità sopra esposte; 

 

Accertato che, alla luce della specificità delle esigenze sopra descritte, non sia presente sul Mercato 

elettronico della pubblica amministrazione alcun operatore economico che possa offrire il servizio con le 

caratteristiche richieste; 

 

 

Rilevata la disponibilità della Cooperativa sociale di tipo B Exeat s.c.s gestore del locale “Ex mattatoio 

ristorante sociale”, situato all’interno della cittadella del volontariato in via Giovanni XXIII n. 8 a Chieri 

(TO), a circa 300 metri dal centro diurno succitato che, con protocollo n. 1190 del 08.02.2022, ha formulato 

la seguente proposta: 

 
- La fornitura di un pasto completo, comprensivo di primo, secondo, contorno, pane e frutta o yogurt secondo 

un menù stabilito congiuntamente tra i cuochi del Ristorante Ex-Mattatoio e gli operatori del Consorzio; 

- Il confezionamento dei pasti in monoporzioni, con l’utilizzo di contenitori termici in materiale 

compostabile per ogni utente.  

- Il trasporto del pasto presso la sede Consortile con mezzo idoneo grazie alla collaborazione con 

l’Associazione “Reciproca mensa”.  

 

Proponendo:  

- Euro 8,00 oltre IVA 10% per un numero di pasti giornaliero compreso tra 1 e 6  

- Euro 7,50 oltre IVA 10% per un numero di pasti giornaliero superiore a 6. 

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#030
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#030


 

 

Valutato: 

 

- che il fabbisogno settimanale è di 64 pasti per complessivi n. 3008 annui, in 47 settimane di apertura, per i  

quali è quindi applicabile la tariffa a pasto di € 7,50 oltre ad Iva, per un totale annuo di € 22.560,00 e di € 

24.816,00 Iva inclusa che si ritiene congruo; 

- che l’operatore economico Exeat ed il locale sono già noti agli utenti che in più occasioni hanno espresso 

un vivo apprezzamento; 

- che gli operatori del Consorzio hanno valutato molto positivamente l’opportunità di concordare il menù 

giornaliero oltre a condividere l’apprezzamento per la qualità del locale con i ragazzi ospiti del centro 

diurno; 

 

 

Ritenuto pertanto di affidare direttamente alla Cooperativa di tipo b EXEAT scs, corrente in via Giovanni 

XXIII n. 8 a Chieri (TO), P.IVA e C.F. 12223780011, la fornitura di pasti a favore del centro diurno “Il 

Vicolo” per l’anno 2022 per le ragioni sopra esposte per l’importo complessivo annuo di € 24.816,00 IVA 

inclusa; 

 

Visto il vigente Statuto; 

Visti il D.Lgs. 267/2000 e il D.Lgs. 50/2016; 

 

Visto il Regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi; 

Visto il Regolamento di Contabilità armonizzata approvato con delibera assembleare n.  9 del 26/05/2016;  

Visto il Bilancio di previsione 2022-2024; 

 

Dato atto che il Responsabile del procedimento è il Responsabile dell’Area Integrativa Dr.ssa Paola Fiorino,  

 

DETERMINA 

 

Per le motivazioni su esposte: 
 

1) Le premesse costituiscono parte integrate del presente atto; 

 
2) di precisare ai sensi dell’art. 192, comma 1, del D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267 che: 

 
a) il fine che con il contratto si intende perseguire è l’affidamento del servizio di fornitura pasti per 

gli utenti del Punto Rete il Vicolo, in Vicolo Albussano a Chieri, sia presso il Punto rete sia 

presso una struttura esterna al fine di ottimizzare gli obiettivi educativi insiti nel Progetto Punti 

Rete promuovendo le Cooperative di tipo B in ottemperanza alla determinazione Regionale 

sopra richiamata; 
b) l’oggetto del contratto è l’affidamento del servizio di fornitura di pasti per l’anno 2022 come 

specificato al punto a; 
c) la forma del contratto avverrà con la sottoscrizione dell’offerta pervenuta dall’operatore 

economico e con l’invio allo stesso unitamente alla presente determinazione che verrà 

sottoscritta per accettazione;  
d) le modalità di affidamento del contraente e le ragioni che ne stanno alla base sono quelle 

indicate nelle premesse del presente atto; 

 
3) di affidare direttamente alla Cooperativa di tipo B Exeat scs la fornitura dei pasti per il Punto Rete 

“Il Vicolo” per l’anno 2022 per un importo complessivo di € 24.816, 00, Iva inclusa; 

4) di impegnare e imputare la spesa complessiva di € 24.816,0 al lordo di Iva al 10% del bilancio 2022 

alla Missione 12 Programma 02 Capitolo n. 3880/5/1; 

 

5) di dare atto che il pagamento alla Cooperativa avverrà su base mensile posticipata, su conto corrente 

dedicato alle commesse pubbliche ex. L. 136/2010, a seguito di presentazione di regolare fattura 

elettronica e con applicazione del cosiddetto split payment; 



 

6) di aver adempiuto alle disposizioni previste dall’art. 3 della legge 136/2010, in materia di 

tracciabilità dei flussi finanziari con l’acquisizione del CIG ZC9352EBE5 

 

7) di dare atto che la presente determina avrà esecuzione dalla data di apposizione del visto di 

copertura finanziaria ai sensi dell’art. 183, comma 7, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267; 

 

8) di disporre la pubblicazione del presente sul sito istituzionale, nell’apposita sezione di 

Amministrazione Trasparente”, ai sensi del D.Lgs. n.33/2013 e s.m.i. 
 

 

Chieri, 11/02/2022 

 

IL RESPONSABILE DI AREA INTEGRATIVA 

Dott.ssa Paola Fiorino 

(Firmato digitalmente) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


